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LA POLEMICA

«È incinta, è incinta». E Sharon Stone s’arrabbia con la stampa Usa
CRISTIANA PATERNÒ

P rivacy è anche il grido di dolore di
Sharon Stone. È appena finita sui
tabloid americani, per l’ennesima

volta, la voce che sarebbe incinta. E la
notizia è prontamente rimbalzata in
temporealesullastampadi tuttoilmon-
do:giornali, tv, radio,satelliti.Maincin-
tanon è. Ehasmentito nelmodopiùdu-
ro possibile. Conunabreve ea suomodo
straziante dichiarazione: «L’esterno del
mio corpo è la mia immagine pubblica e
perciò disponibile alla stampa, le parti
piùimportantidelmiocorpoeilmiocuo-
reriguardanosolomestessa».

Potràdare fastidio, larigidaposizione
diMrs.Stone.Unachefaspettacoloeche
ha costruito la sua fortuna - di sex sym-
bol prima e di attrice vera poi - sulla

quintessenza dell’immagine. Una che
deve molto, anzi tutto, al sistema dei
media. Una che senza i riflettori puntati
perennemente addosso non esisterebbe
neppure. E che del resto sa usarli con
astuziaedisinvoltura.Manonsipuòda-
re tortoalladonnaSharonquandoaffer-
ma di sentirsi perseguitata. Chissà. Ma-
gari un figlio lo vuole davvero e sarebbe
ben lieta di dare al mondo la lieta novel-
la...selietanovellacifosse.

Invece le cose stanno diversamente. È
dal14febbraio, giornodiSanValentino
e delle sue nozze col giornalista Philip
Bronstein, che è oggetto di una specie di
spionaggio psico-ginecologico. Non po-
tendo farle il test di gravidanza, i media
americani hanno cominciato col gio-

chetto dellededuzioni. Avete visto?È in-
grassatadicinquecentimetrialpuntovi-
ta. Avete sentito? Ha chiesto alla vicina
di poter allargare il vialetto che porta a
casa, certamenteper farcipassare lacar-
rozzina. Avetenotato?Si è messaacuci-
nare dolci e biscotti per prepararsi alle
gioie e responsabilità di una maternità
vecchiamaniera.Diquestopassosiarri-
va a interrogare il lattaio, a frugare nei
bidoni della spazzatura, a corrompere
amici (?) e conoscenti della coppia per
sapernedipiù.Neanche fossimodi fron-
te a un segreto di stato su cui bisogna
piombareassolutamenteperprimi.

Fino a un certo punto, lei ha retto bot-
ta.Harispostoconlearmielegantidell’i-
ronia,senzaneppuresmentire:«IoePhil

ce la stiamo mettendo tutta, facciamo
l’amore ogni volta che possiamo». Ha
persino confermato le supposizioni ac-
cettando con ardore il primo ruolo di
mamma della sua disinvolta carriera in
«The Mighty». Poi non ce l’ha fatta più.
Alterzooquartofalsoallarme,èpassata
all’attacco: «Suggerisco alla stampa di
tornare a un ruolo più dignitoso e rispet-
tabile». Saggio consiglio. Che resterà di
certo inascoltato nel paese dove da mesi
la tvpropina no-stopgliadulterii delpri-
mo cittadino. E infatti il «New York
Post», in risposta all’appello della diva,
hapubblicatounanotiziaclamorosa: la
settimanascorsaSharonStoneèrimasta
intrappolata inunascensoreper quattro
ore. Sharon Stone

Striscia e Garante, è guerra
L’Authority bacchetta Mediaset per un fuori onda con Frattini
«Violata la privacy». Ma Ricci insiste con Violante e Santaniello 30SPE02AF04

2.50
10.0

Un’immagine
del teatro
dell’Opera di
Roma. In basso,
nella foto
piccola,
Giuseppe
Sinopoli, nuovo
consulente
artistico e
progettuale
dell’ente lirico
della capitaleDANIELA AMENTA

ROMA
Stavoltanonsi trattadiunatira-
tadiorecchiemadiunrichiamo
ufficiale a Mediaset da parte di
Stefano Rodotà, garante per la
privacy. Gli «incorregibili» so-
no sempre loro, quelli di Stri-
scialanotizia che per nulla in-
timoriti dalle critiche dell’Au-
thority l’altra sera hanno
inaugurato la nuova serie ri-
trasmettendo un fuori-onda
di Franco Frattini, deputato di
Forza Italia. Come a dire: «il
garante ci contesta? E noi esa-
geriamo». Non contenti, gli
«indomabili» della satira tv
hanno perfino trovato un so-
sia del professor Rodotà in
Dario Ballantini, l’attore che
imitava Valentino. E ieri sera
hanno mandato in onda Lu-
ciano Violante in un momen-
to di relax e una confessione
imprevista di Giuseppe Santa-
niello, altro membro del Col-
legio per la privacy. Se non è
guerra, poco ci manca. Tant’è
che puntuale, sui tavoli dei
vertici Mediaset, Canale 5 e
Rti, è arrivata la nota dell’Au-
torità. «Il filmato riguardante
l’onorevole Frattini viola le
indicazioni contenute in una
segnalazione del garante del
22 luglio 1998. In questo mo-
do è stato commesso un ille-
cito con conseguenti gravi re-
sponsabilità, in particolare ci-
vili e deontologiche, che po-
tranno essere fatte valere per
iniziativa degli interessati o
degli organi competenti».

Vale a dire che l’Authority
applica la legge e, come pre-
vede la normativa, si limita a
stigmatizzare il comporta-
mento della «banda» di Ricci.
Spetterà poi a Frattini o al-
l’Ordine dei giornalisti proce-
dere dal punto di vista penale

in un caso, o attraverso una
sanzione disciplinare nell’al-
tro. Nessun oscuramento,
nessun ritiro di licenze. Non è
compito del garante imbava-
gliare il Tg satirico attraverso
quelli che lo
stesso Rodotà
definisce
«fantasiosi
provvedi-
menti del
tutto estranei
al nostro si-
stema giuri-
dico».

Tuttavia la
lettera del
Collegio per
la privacy ai
tipi di Striscia è parsa una sfi-
da. Promettono battaglia Ezio
Greggio e Enzo Iacchetti che
ringraziano per l’inattesa
pubblicità, e promette sorpre-
se scottanti l’autore del pro-
gramma, Ricci. E infine il
pubblico, chiamato a rispon-

dere a un sondaggio, premia
la provocazione: per il 90%
degli intervistati il filmato di
Frattini «non viola la priva-
cy». E davanti al teleschermo
c’erano oltre 9 milioni di
spettatori, roba da far impalli-
dire lo stesso Conte di Monte-
cristo. Visto che almeno i nu-
meri gli danno ragione, Anto-
nio Ricci non ha nessuna in-
tenzione di mollare. «Voglio
andare avanti in questa storia
- spiega -. Questa legge non
tutela la privacy, quanto piut-
tosto legittima la censura. Su
questo argomento sarebbe ne-
cessario un ragionamento se-
reno. E invece Rodotà pole-
mizza oltre modo....».

Scusi tanto, ma come si fa a
essere sereni se lo stesso ga-
rante viene sbeffeggiato da
unimitatore?

«Io faccio il mio mestiere, che è
quello di irridere, l’Authority
faccia ilproprio. Invecelapriva-
cy è una roba strana, un vestito

cheadalcuniè
consentito in-
dossareeadal-
tri no. Questa
legge tutela
solo i politici,
lagentecheha
potere. Guar-
di il caso della
bustadelletas-
se... C’èuna fi-
nestrella che
permette a
tutti di vedere
cosa c’è scritto
dentro. Lo ab-
biamo segna-
lato al garan-
te.Risposta:“è
vero, cerche-
remo di cam-
biare il forma-
to delle buste
il prossimo
anno”. Allora,
se è così, non

mistabene.Vogliolaparcondi-
cio. Voglio il diritto di cronaca,
costiquelchecosti.L’ordinedei
giornalistideveintervenire».

Guardi che Rodotà dice la
stessacosaapropositodelsuo
programma.

«Perché dimentica che sono un
provocatore e sono abituato a
usare le armi della satira, dell’e-
sasperazione. Sono certo, però,
che il caos montato da Striscia
possa servire a riduscutere la
normativa. E poi non capisco
per quale ragione Frattini ce
l’abbia tanto con noi. Mi
sfuggono i motivi...».

Dimentica che gli avete
estorto delle dichiarazioni a
suainsaputa...

«Quando un politico si siede in
unostudio televisivodoveciso-
no microfoni e telecamere, sa
che questo è un rischio che può
correre. Eppoi suvvia, siamo se-
ri, Frattini è molto più umano e
simpatico in quel filmato che
normalmente».

Sinopoli promette rigore e austerity
Rutelli: ultima chance per l’Opera
Il neo-sovrintendente Sablich: se necessario taglieremo

ROSSELLA BATTISTI

ROMA NonèumanoGiuseppeSi-
nopoli. Non può esserlo uno che
riesce a essere uno dei più grandi
direttori d’orchestra, occupando-
si della Staatskapelle di Dresda, di
cui, assicura, resterà direttore arti-
stico musicale fino al 2007, men-
trecontinuaadavere rapporti con
Bayreuth fino al 2005 oltre che
mantenere gli impegni di direzio-
nipresequae là(il7ottobre, tanto
per citarne una, inaugurerà la sta-
gione sinfonica della Fenice a Ve-
nezia), riprendere rapporti regola-
ri con le orchestre americane, ec-
cetera.«Impegni improrogabili»a
cui Sinopoli ha detto di non voler
rinunciare nemmeno assumen-
dosi l’incarico di consulente arti-
stico e progettuale del Teatro del-
l’Opera di Roma. Impresa elefan-
tiaca che il maestro racconta di
averaccettato«persensibilitàcivi-
ca» nei confronti di un teatro sul-
l’orlo della chiusura. È stato que-
sto l’argomento vincente, infatti,
con il quale il sindaco Rutelli ha
vintogliultimidubbidiSinopolie
lohaconvintoaoccuparsi - siapu-
re in veste di consulente, per ora -
dell’OperadiRoma.

E il maestro lo ha preso in paro-
la. Ha studiato gli incartamenti e
promesso «un’anamnesi» entro
aprile della situazione del teatro,
una diagnosi e infine una terapia
per rimettere inpiedi il«paziente»
entro il1999, confidando nel frat-
tempo nell’operato onesto ecom-
petente di Sergio Sablich - già di-
rettore artistico dell’Orchestra Rai
- nominato sovrintendente su sua
stessa indicazione. Se la cura rie-

sce, Sinopoli
diventerà for-
malmente il di-
rettore artisti-
co,altrimentisi
chiudono ibat-
tenti.

La cura - fa
capire Sinopoli
- è già prevedi-
bile a grandi li-
nee e si chiama
«austerity». Il
teatro deve

marciare con le sue gambe e dun-
que bastaai cachet sprositati ealle
produzionipensateprimadisape-
reilbilanciodicuisidispone.L’or-
ganico va utilizzato pienamente,
portandoalivelloeuropeodicirca
240 rappresentazioni all’anno il

teatro al posto delle attuali 72. Sa-
blich,chesioccuperàatempopie-
no dell’Opera a partire dal 1 gen-
naio, annuisceeconfermala linea
proposta dal maestro: «Pensiamo
a un progetto di civiltà che siad’e-
sempio ad altri teatri». Sarà una
stagione di rigore e sacrifici, ma
l’intento è quello di riportare l’O-
pera di Roma al prestigio che ave-
va60annifaedunqueconl’auspi-
cabile «consenso di tutti» per le
sceltedoloroseedifficilidafare.

L’esperienza di Sinopoli non si
riverserà solo sull’Opera, ma su
tutta la città, per la quale il mae-
stro conferma di avere investito
sia con la progettazione di un Fe-
stival internazionale di grandissi-
mo livello all’Auditorium, che
avrà per ospiti, tra gli altri, i Wie-
ner Philarmoniker, laStaatskapel-
le e Muti, ma anche una sezione
jazz («adoro Chick Corea», con-
fessa), sia a livello sociale («la mu-
sicaaiutaavivereeaprendereme-
no psicofarmaci). Un impegno da
affiancarea tutte le suealtreattivi-
tà, non ultima la tesi di laurea in
archeologia (essendo già laureato
in medicina echirugia).No,nonè
umanoGiuseppe Sinopoli. E forse
è proprio per questo che ci vuole
luiperfarguarirel’Opera...

Antonio Ricci, autore di «Striscialanotizia»

■ L’AUTORE
DEL «TG»
«La legge
di Rodotà
tutela solo
i potenti
Vogliamo
la par condicio»


